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Denunciare un reato è sempre interesse del cittadino
I n  u n
numero di
q u a l c h e
mese fa,
un lettore
evidenziava
prob lemi
n e l
denunciare
r e a t i  d a
p a r t e  d i
m o l t i
m e m b r i
d e l l a
comunità
c i n e s e
residente
a Milano.
Abb iamo
affrontato

la delicata questione con il dott. Paolo Scarpis,
Questore di Milano
Perché è importante sporgere denuncia

quando si è vittime di un reato (sembra, infatti,
che, unitamente alla paura delle possibili
conseguenze legate al denunciare, un altro
fortissimo deterrente sia l’idea dell’inutilità della
denuncia stessa)?
La domanda va inquadrata in un’ottica più
generale. Sporgere denuncia è importantissimo
per due motivi. Il primo coinvolge tutta la
popolazione. Infatti, non è vero che la denuncia
fatta dal cittadino non ha seguito. Nei casi di reati
cosiddetti “predatori” (furti, rapine ecc.), la mancata
denuncia porta a situazioni paradossali:
frequentemente durante un’operazione noi
ritroviamo della refurtiva ma, in assenza di
denuncia, non sappiamo a chi restituirla. Inoltre,
questi atti ci consentono di tracciare la mappatura
di certi tipi di reato. Sulla base delle denunce ci è
consentito calibrare le operazioni di polizia e
migliorare la fase di prevenzione. Per esempio,
se sappiamo che in una certa zona o in una certa
ora viene abitualmente commesso un reato,
possiamo allestire in misura più efficace le
contromisure di prevenzione o intervento. Per la

comunità cinese il discorso è più articolato.
Inviterei i cinesi a diventare maggiormente parte
della società in cui vivono, non costituendo
piccole comunità nella comunità. C’è da dire
infatti che questi piccoli gruppi non sempre
manifestano la ferma volontà di essere integrati.
Per esempio, frequentemente privilegiano
l’utilizzo di ospedali abusivi anziché accedere al
Servizio Sanitario Nazionale. Così come per gli
affari di natura privata talvolta perseguono
atteggiamenti che non sono in regola con le
nostre usanze. Un aspetto fondamentale di
questa integrazione è affidarsi alle regole della
Giustizia. E’ importante affidarsi alla Polizia per
denunciare i reati. Se noi non ne abbiamo notizia,
attraverso una regolare denuncia, non possiamo
far nulla. L’abitudine a subire reati senza
denunciarli non porta a nulla se non alla crescita
degli stessi. E non ci fornisce gli elementi per
intervenire o prevenirli.
Quale è l’iter che viene attivato attraverso la
denuncia alle Autorità competenti? In pratica:
che cosa si deve fare se si decide di

denunciare? Quali sono i passi concreti che
si devono compiere e/o che vengono
compiuti dalle Forze dell’Ordine una volta che
la denuncia viene raccolta? Come si articola
l’eventuale iter giudiziario?
L’iter è diverso a seconda del tipo di denuncia.
Per un reato in corso (per esempio estorsione,
oppure truffa o sequestro di persona) allora
l’intervento delle forze dell’ordine è immediato,
con azioni di polizia giudiziaria articolata. In
questi casi la soluzione del problema è nel
100% dei casi. Ove si annuncia un fatto già
accaduto (rapina, furto ecc.) occorre riferire
all’autorità giudiziaria, attraverso una regolare
denuncia. Noi la trasmettiamo con eventuale
accertamento alla Procura della Repubblica,
e insieme iniziamo le indagini, laddove ci
siano gli elementi per indagare. Questo

significa che, per esempio, in caso di furto di
un’automobile si immette il numero di targa e
telaio e nel 70% dei casi l’auto viene ritrovata.
Ritorna quindi l’aspetto fondamentale della
denuncia. Se il reato è più importante (per
esempio, omicidio) si va avanti fino alla
soluzione dello stesso. Come si può vedere,
è tutto correlato alla gravità del reato.
Occorre quindi una maggiore volontà da parte
di alcuni soggetti della comunità cinese di
integrarsi, attraverso determinati modi di agire
che non devono essere in contrasto con le
nostre regole. Moltissimi problemi nella
c o m u n i t à  c i n e s e  s o n o  d e t t a t i  d a
comportamenti illegali, ma non criminali. Ma
ciò che è illegale genera problemi, che
possono essere superati grazie a una
sempre maggiore integrazione.

Grande  i n t e resse  da l l a  C ina  pe r  l a
quarantaseiesima edizione del Salone Nautico
Internazionale, tenuto alla Fiera di Genova dal
7 al 15 ottobre. Il 10 è giunta al Salone una
delegazione cinese, che fa seguito alla visita
del presidente della Regione Liguria e degli
imprenditori liguri in Cina del settembre scorso.
Il gruppo, formato da sei rappresentanti, era
guidato da He Ronglin, segretario generale
della municipalità di Tianjin ed era in visita
“esplorativa” alla assegna numero uno al
mondo. La delegazione, accompagnata dal
presidente di Liguria International Franco Aprile,
è stata ricevuta dai vertici di Fiera di Genova e
Ucina e ha avuto anche un incontro tecnico con
l’associazione di categoria. L’interesse per la
nautica da diporto si concretizzerà in Cina con
la realizzazione di nuove infrastrutture e la
creazione di normative tese a liberalizzare il
diporto, per le quali Ucina ha offerto la propria
collaborazione. I cinesi considerano il porto di
Genova  come  “po r ta  de l l a  C ina  su l
Mediterraneo”. La città di Tianjin, in particolare,
ha in programma uno sviluppo del proprio scalo
mercantile che porterà in pratica a un raddoppio

La Cina al Salone di Genova

del  numero d i  conta iner  movimentat i ,
passando dagli attuali 5,8 milioni annui ai 10
milioni previsti per il 2010.

Periodico a cura di ALKEOS
Associazione per fini sociali ONLUS
Piazza del Duomo 19
20121 Milano
Coordinatore editoriale
Claudio C. Gandolfo
Hanno collaborato a questo numero:
Emanuela  Trois i ,  Sara  Bere t ta ,
Alessandra Aresu, Claudia Cereda,
Alessandro Caberlon, Maria Ghisotti,
Huang Suping, Annalisa Lodrini,
Xu Lu,Liang Haitao,
Francesca Pannaioli.
Si ringraziano per la collaborazione Il Comune
di Milano e il Consolato Cinese di Milano



China Multimedia Co.Ltd.soc.coop.a.r.l SAN PAOLO IMI  C/C 1427, ABI 01025  CAB 01625 VIA CERESIO,6 20154 MILANO ITALIA

Il cinese è una lingua complicata? Ricordarsi
tutti quei caratteri che sembrano uguali, ma
in realtà non lo sono, è una vera impresa
per uno studente italiano. Ma cosa vuol
dire imparare l’italiano per un cinese?
La comunità cinese di Milano, come
sappiamo,  è  p iut tos to  numerosa  e
compatta. I cittadini di origine cinese,
tuttavia, non sono, come spesso si crede,
rinchiusi nella loro “chinatown” senza
bisogno né desiderio di contatti con
l’esterno. I contatti con gli italiani sono
numerosi e non si limitano solo a situazioni
di stretta necessità.
L’apprendimento dell’italiano gioca quindi
un ruolo fondamentale nel livello di
integrazione degli immigrati cinesi.
Uno dei problemi principali che gli studenti
cinesi riscontrano nello studio dell’italiano
è senza dubbio la complessità della nostra
grammatica. Come tutte le lingue neolatine
l’italiano porta con sé la sua buona dose di
regole ed eccezioni che spesso non trovano

Cresce nei cinesi la necessità di studiare l’italiano
alcun corrispondente nella lingua cinese.
Questa è una della principali ragioni per cui
gli studenti cinesi preferiscono affidarsi ad
un corso di italiano impartito da insegnanti
bilingui, in modo da poter comprendere
meglio le complessità della nostra lingua.
Un discreto numero di studenti di italiano è
costituito da cinesi di recente immigrazione
(in certi casi solo alcuni mesi) che si
accostano allo studio della lingua in modo
da potersi rendere disponibili da subito sul
mercato del lavoro. Le esigenze iniziali in
ambito linguistico riguardano quindi
principalmente la sfera della vita quotidiana:
necessità di richiedere documenti per
pratiche amministrative e burocratiche,
necessità di sapersi muovere in contesti di
pubblica utilità come ospedali, banche,
uffici postali…
In secondo luogo, l’interesse verso la lingua
italiana è legato al desiderio di trovare un
lavoro al di fuori della comunità cinese, a
diretto contatto e alle dipendenze di italiani

(spesso a fronte di una retribuzione più
elevata rispetto a quella dei connazionali

cinesi).
Per quanto riguarda i ragazzi in età scolare,

l’italiano costituisce un’esigenza quasi vitale
i n  q u a n t o  p r i n c i p a l e  v e i c o l o  d i
socializzazione con i coetanei. Per i più
piccoli, l’apprendimento della lingua è di
solito più facile e capita sovente che i figli
facciano da interpreti ai genitori. Gli
adolescenti di recente immigrazione, invece,
incontrano normalmente qualche difficoltà
in più. La carenza di mediatori linguistici
nelle scuole medie e superiori, infatti,
costringe questi ragazzi a partecipare alla
vita scolastica a dir poco passivamente. Da
qui la necessità di seguire corsi di italiano al
di fuori dell’ambito scolastico.
Una questione a parte è costituita da chi
l’italiano lo studia già da qualche anno. I
benefici di una maggiore padronanza della
lingua riguardano non solo l’ambito
lavorativo (e quindi questioni pratiche rela-
tive al contratto, allo stipendio, agli orari di
lavoro…) ma anche e soprattutto la sfera
dei rapporti umani. Gli studenti, dal
secondo anno in poi, riscontrano un

sensibile miglioramento della qualità della
vita, grazie soprattutto all’ampliamento dei
rapporti sociali. La sfera di conoscenze si
estende ai cittadini italiani ma anche a
cittadini immigrati di altre nazionalità, con
i quali spesso si condividono problemi e
situazioni simili. Lo studio dell’italiano,
tuttavia, non smette d’interessare, anzi,
approfondirlo è ritenuto indispensabile per
una migliore integrazione.
Indipendentemente dalla difficoltà o dai
p roge t t i  fu tu r i  ( r i en t ro  in  C ina  o
permanenza più o meno lunga nel nostro
paese) l’apprendimento dell’italiano
continua ad essere considerato utile non
solo a livello delle necessità immediate.
I l  s u c c e s s o  d e i  c o r s i  d i  i t a l i a n o
proposti dalla nostra Associazione ne
è quindi la diretta conseguenza e, allo
stesso tempo, rafforza la convinzione
che gl i  sforzi  di  integrazione del la
comuni t à  c inese  sono  numeros i  e
concreti.

Vita da studente straniero a Milano
(Parte Seconda)

Non ancora arrivata in Italia, lessi che il
contributo dei milanesi alla tradizione
alimentare italiana è paragonabile per
fragranza all’arte italiana.
Il caffè italiano è famoso nel mondo e sulle
strade di Milano ci sono bar di ogni tipo,
con insegne e decorazioni piuttosto semplici
ma che ne trasmettono la fragranza ed il
calore: luci blande di color arancio
scendono liberamente sulle porte e
sulle finestre di vetro, nelle vetrine
sono esposti pasticcini di ogni
genere e forma, la luce si riflette
sui ragazzi che passano sui
marciapiedi illuminando ancor più
i loro sorrisi già raggianti. È
risaputo che gli italiani amino bere
caffè. Ogni mattina coloro che si
affrettano sulle strade non mancano
di fare un salto al bar per sorseggiare un
caffè accompagnato da un croissant, fare
due chiacchiere al bancone con il barista sul
tempo, sul calcio o sul programma televisivo
della sera precedente per poi, soddisfatti,
rimettersi in cammino. Il pomeriggio e nella
maggior parte dei momenti di relax, gli italiani
si incontrano con gli amici nei bar, tanto che
sembra che per qualcuno le caffetterie siano
come una sala ricevimenti. A volte,
camminando per Milano nei giorni di vento
e neve invernali, mi sono fatta attrarre anch’io
dal tenue profumo che aleggia nell’aria nei
pressi dei bar e, in un ambiente immerso
nella musica in voga in Italia, ho bevuto un
cappuccino caldo, provando la sensazione
tipica di colui che fa qualcosa di inusuale.
Come per la Maotai – grappa cinese di
Guizhou – si dice che “la forza vento porta
con sé l’ubriachezza del vicinato” e che
“l’odore della pioggia non supera quello di
una bottiglia aperta”, si potrebbe dire lo
stesso del caffè italiano: il suo aroma è il più
intenso. Gli italiani sono soliti prepararsi il
caffè anche in casa con la moka ( che fa uscire
il caffè con la forza del vapore); prima e
dopo i pasti, ne basta un sorso per sentire in

bocca il  retrogusto forte e amaro.
A Milano si possono assaggiare tutti i piatti
italiani: la pizza italiana, i cui “affezionati”
sanno perfettamente essere fatta di una base
di pasta, mozzarella, passata di pomodoro e
qualsiasi tipo di farcitura messa sopra, creata
per la prima volta da un panettiere di Napoli
400 anni fa. Molto spesso la pizza viene

tagliata e mangiata con le mani, la vera pizza,
infatti, è fatta in modo da essere tagliata e
piegata, con il bordo abbastanza spesso da
non spezzarsi. Ho sentito da un mio amico
dottore che, per quanto riguarda la pasta, in
Italia ce ne sono più di 500 tipi e, a seconda
del tipo di condimento usato, non è difficile
arrivare a poter preparare più di mille piatti
diversi, tanto che a Napoli ogni anno si
organizza ancora il festival della pasta. Ho
imparato a preparare i veri spaghetti italiani:
gli spaghetti vanno buttati in acqua bollente
insieme al sale; il segreto è nel sugo: la passata
di pomodoro va fatta cuocere in olio di oliva,
una volta che gli spaghetti sono cotti, li si
fanno saltare sul fuoco con il sugo pronto,
un’aggiunta di formaggio grattugiato e il piatto
è servito. Per mangiarli si usa la forchetta, li
si arrotola ben bene e li si porta così alla
bocca, si mastica lentamente per gustarne il
sapore. Per avere un gusto più forte, con un
colore più sull’arancione, pomodori freschi
insieme a olio extravergine di oliva e formaggio
sono molto buoni. Nei supermercati, inoltre,

si può trovare ogni tipo di pane, per le strade
ci sono non poche pasticcerie e panifici, tutti
elementi che dimostrano la forte attrazione
che pasta e derivati hanno sugli italiani.
Un altro cibo caratteristico dell’Italia è il
formaggio, che spesso sembra un sapone da
bucato per forma e consistenza; appena
assaggiato è un po’ acido e legnoso, una
sensazione a cui proprio non ero abituata,

ma poi, dopo un po’ di prove, ho
scoperto che grattugiato sulla pasta è

proprio buono, tanto che ora lo
mangio molto spesso. Appena
arrivata in Italia, alcuni amici,
pieni di buone intenzioni, mi
hanno avvisato di mangiare poco
prosciutto e salame, per evitare
di diventare tanto pelosa come la
maggior parte degli italiani; al
supermercato, però, gli insaccati

di ogni tipo che sono esposti non
riescono a farti resistere alla tentazione

di assaggiarli, affettati sottilmente, con quel
loro colore rossastro ed il loro profumo di
carne appena tagliata. Hanno anche un prezzo
abbordabile, tanto che mi è stato impossibile
resistere e seguire i loro consigli. Ho provato
ogni tipo di prosciutto e, anche se non posso
dire che mi siano particolarmente piaciuti,
tuttavia non sono male.
Vicino alla casa in cui vivo c’è un gande
supermercato. I supermercati italiani, per
quanto ho potuto capire, sono, in realtà,
grandi gruppi societari, che comprendono
ogni tipo di fabbrica, dai vestiti al cibo,
dalla panetteria alla fornitura di ogni
prodotto, inoltre tali supermermercati
sono strutturati a catena, senza una casa
cen t ra le ,  t an to  che  i  p rezz i  sono
ragionevoli. A rotazione vengono proposti
dei prodotti in offerta, in modo da non
avere mai sugli scaffali prodotti scaduti.la
frutta e la carne non sono care, nei periodi
di sconto bastano due euro per comprare
un sacco di arance o una vaschetta di kiwi.
Sono qui da qualche mese ormai e anch’io
mi sto gradualmente abituando alle usanze
di qui.

Pronti per le malattie
da raffreddamento?

Ormai ci siamo. Dopo l’estate il
termometro è finalmente sceso.
Bruscamente ,  tan to  pe r  non
smentire chi si lamenta del fatto che
“non ci sono più le mezze stagioni”.
Sono già molti coloro che hanno
accusato il colpo e si parla di sintomi
influenzali (di vario tipo e riferiti a vari
ceppi influenzali) quando ancora
non tutti hanno fatto il cambio di
a b b i g l i a m e n t o  d a l l ’ e s t i v o
all’autunnale. Forse siamo diventati
più deboli? L’estate ha provato il
nostro organismo che reagisce
subito, e male, ai primissimi freddi?
Rimane il fatto che è il caso di
seguire qualche consigl io per
p r e v e n i r e  l e  m a l a t t i e  d a
raffreddamento che, con l’arrivo  del
freddo “serio”, colpiranno ancora di
più. Tali patologie sono quelle a
carico dell’apparato respiratorio,
che sono favorite della stagione
fredda. Raffreddore, mal di gola,
laringite, faringite ma anche disturbi
p iù  pesant i ,  come in f luenza,
b r o n c h i t e  o  p o l m o n i t e .  P e r

l ’ inf luenza, ormai da anni viene
cons ig l ia ta  una  vacc inaz ione ,
soprattutto per chi è più “a rischio”:
bambini e anziani in particolar modo,
ma anche cardiopatici, portatori di
malattie respiratore croniche e gruppi
a rischio (per esempio, soggetti con
frequente contatto col pubblico). A tal
proposito, proprio la società italiana
di pediatria, consiglia la vaccinazione
anti-infuenzale a tutti i bambini e non
solo quelli a rischio, per i quali, tra
l’altro, la vaccinazione è  gratuita. Per
a v e r e  u n  c o n s i g l i o  s u  c o m e
comportarsi il medico curante è il
r i fer imento pr imario:  sarà lu i  a
ind icare  in  qua le  momento  la
vaccinazione va effettuata (anche se
è noto che farla troppo tardi ne riduce
l’efficacia). Va ricordato che, anche se
t a l v o l t a  l a  p a t o l o g i a  s i  p u ò
r i p r e s e n t a r e ,  n o n o s t a n t e  l a
vaccinazione (e gli eventuali richiami),
l’influenza che colpisce i vaccinati è
molto più blanda di quella che affligge
chi non lo è. Vale quindi la pena di
prendere in considerazione questa
forma di prevenzione.
M a  o l t r e ,  e  a n z i  p r i m a  d e l l a
vaccinazione, un’efficace forma di
prevenz ione de l le  mala t t ie  da
r a f f r e d d a m e n t o  p r e v e d e  d i
aumentare le difese contro gli attacchi
esterni e vivere in contesti ambientali
adat t i .  Per r inforzare le d i fese
immunitarie è bene seguire una dieta
sana ed equi l ibrata,  ma anche
l’apporto di integratori vitaminici è
molto utile. E poi l’attività fisica. Deve
essere continua e avere un livello di
intensità sufficiente, senza però
diventare troppo affaticante. In forma

f u o r i  e  d e n t r o ,  d u n q u e .  E ,
naturalmente, in un ambiente il più
possibile “accogliente” per la salute.
Quando l’inquinamento atmosferico
e  le micropolveri (il famigerato PM10)
aumentano, e ciò avviene ogni anno
q u a n d o  v e n g o n o  a c c e s i  i
riscaldamenti, questo ha un effetto
deleterio sull’apparato respiratorio,
provocando irr i tazione e quindi
infiammazione, che può degenerare
in un patologia vera e propria o in un
inizio di patologia. Insomma, ci
predispone al  prossimo giro di
raffreddori, tosse e via dicendo. Anche
l ’ a m b i e n t e  i n t e r n o  h a  l a  s u a
importanza. La nostra casa o l’ufficio,
dove si trascorre gran parte della
giornata, non dovrebbero avere tem-
perature troppo elevate, per evitare
sbalzi quando si esce, né aria troppo
secca, per evitare disturbi alle vie
respiratorie (e alla pelle). Vivere in un
ambiente intorno ai 18-20 gradi è
sicuramente confortevole e, se prop-
r io  s i  è  de i  f reddo los i ,  s i  può
indossare un indumento caldo in più.
Un cons ig l io  per  i l  per iodo d i
passaggio tra le stagioni è ben noto:
abbigliamento adatto (a strati) o un
capo di scorta per affrontare eventuali
cambiamenti di temperatura. Senza
esagerare con i sistemi “spartani”,
comunque, perché il freddo (soprattutto
quando si rimane fermi a lungo) può
diventare un fattore di rischio. Cambiare
aria frequentemente nell’ambiente in cui
si devono passare molte ore è un
metodo per limitare le conseguenze
causate dalla polvere e dal fumo, così
come mantenere costante l’umidità,
intorno al 60 per cento.
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Settembre d’arte, a Shanghai. La sesta edizione della
Biennale, in corso al Museo d’Arte con il titolo
“Hyper Design”, è solo uno degli eventi che animano
la scena artistica della città: il distretto di Moganshan
è teatro della Biennale Off- Site, il MOCA- Shang-
hai ospita la collettiva “Entry Gate: Chinese
Aestetichs of Heterogeneity”, mentre il Duolun
MoMA propone la seconda esibizione di giovani
artisti, un progetto che vuole crescere come
laboratorio per promuovere l’arte contemporanea
ed avvicinarla alla società. E Shanghai è protagonista.
Se il tema conduttore della Biennale è il design come
ponte tra l’arte e la vita quotidiana, il presente, ma
soprattutto il futuro, della città sembra essere fonte
di ispirazione (e preoccupazione) per gli artisti cinesi
e stranieri invitati ad esprimersi. La veloce e
prepotente urbanizzazione che si accompagna allo
sviluppo economico del Paese pare non tener conto
della dimensione umana, in molte delle opere in
mostra è forte la sensazione di alienazione crescente
in una metropoli in corsa verso il futuro. Gli artisti
non si sentono più parte di un’elite rinchiusa in una
torre d’avorio, estranea alle umane vicende: quella
torre è oggi un alto condominio, uno trai tanti che
spuntano come funghi, seguendo schematici e
anonimi piani regolatori come nell’installazione
“South Facing” di David Cotterel, che all’Island6 ha
portato i suoi 1000 grattacieli in miniatura.
“Globalizzazione” è un termine ormai abusato,
divenuto sinonimo di omogeneizzazione, commercio
e vite standardizzate, ma può anche rivelarsi un
prezioso terreno di scambio: dimostrazione ne sono
le mostre in corso, che ospitano artisti provenienti
da tutto il mondo, ognuno con il suo contributo ad
un approccio all’arte che si avvicini alla società ed
ognuno con la propria esperienza sul territorio
cinese. Le culture non sono più roccheforti
impermeabili alle influenze esterne, globalizzazione
significa anche conoscere l’altro, e non stupisce che
i linguaggi si mescolino, i codici culturali e le tecniche
si contaminino. E’ così che Chan You Kin gioca con
famose marche “globali”, scambiandone gli

Can you tell me….?
inconfondibili slogan e facendo sapiente uso del col-
lage grafico, mentre Charles Sandison crea la sua
installazione “Family” proiettando sui visitatori in
una stanza buia caratteri cinesi che hanno attinenza
con la famiglia, appunto. Il mercato internazionale,
l’alienazione delle grandi metropoli e il senso di una
famiglia che si perde: l’arte si presta come lingua
comune per esprimere disagi e perplessità condivisi
da artisti di provenienze diverse. Le tecniche
impiegate sono le più disparate ma il messaggio
sembra essere un appello a non perdere la propria
identità e, soprattutto, la propria individualità. Da
un lato infatti gli artisti cinesi sembrano preoccupati
dalla minaccia di una globalizzazione che potrebbe
portare a una perdita di radici culturali, dall’altro
quello che li accomuna ai colleghi stranieri è la
sensazione di una graduale perdita di identità
individuale. L’imperativo è quello dell’ essere “qui
ed ora”, partecipi dei cambiamenti, non passivi
spettatori senza volto. Ecco che molti artisti hanno
deciso di rendere interattive le proprie opere,
coinvolgendo i visitatori e cercando di sensibilizzarli
ai temi trattati: non arte per l’arte, quindi, ma l’arte
come mezzo per creare consapevolezza. Questo era
stato l’intento degli artisti che già alla metà degli
anni ’80 si riunivano in un gruppi e piccole comuni
per esprimere la propria critica sociale, per lottare a
favore della libertà di espressione artistica e
individuale. Allora però non esisteva in Cina un
mercato dell’arte e pochi di loro avevano avuto diretti
contatti con l’Occidente. Oggi la situazione è molto
cambiata: la cosiddetta neo- avanguardia conosce
bene il mercato globale e molti dei suoi protagonisti
hanno vissuto all’estero, il pubblico a cui si rivolgono
è eterogeneo e i linguaggi di cui dispongono sono
frutto di molteplici contaminazioni. Ciò non significa
necessariamente perdita di profondità nell’arte, ma
può essere al contrario un’occasione per trovare una
mediazione tra i due mondi, una possibilità di dialogo
in cui le differenze vengano valorizzate anziché
divenire fonte di disuguaglianze. Restano molti gli
interrogativi aperti, l’arte può essere un osservatorio

pr iv i l eg ia to  su l l a  soc ie t à  ma  pe rché  ques to  cambi  l e  cose  è
necessario che non resti appannaggio di una ristretta elite ma che
si avvicini al vasto pubblico. Liu Jianhua ben esprime, non senza
ironia, questa situazione di incertezza nei confronti del futuro: la
sua installazione “Can you tell me?” pone 100 domande, in cinque
diverse lingue, sul futuro di Shanghai  come capitale economica,
culturale e civile del mondo, 100 domande di cui l’ultima personale
ma emblematica: “Sarà Shanghainese l’artista le cui opere saranno
le più costose e le più vendute al mondo?”. Can you tell me?

Periodo d’ inf luenza:  dal
2 4  s e t t e m b r e  a l  2 3
ottobre
Elemento: Aria
Segno:  masch i l e ,  a t t ivo ,
cardinale

S o v e n t e  b e l l o ,  q u a s i  s e m p r e
attraente e simpatico, i l  nativo della
B i l a n c i a  è  a n c h e  e m o t i v o ;  p u ò
e s s e r e  i m p u l s i v o  e ,  t a l v o l t a ,
m a n c a r e  d i  c o n t i n u i t à  n e i  s u o i
p r o p o s i t i .  D i p l o m a t i c o ,  p i e n o  d i
t a t t o ,  s a  e s s e r e  p r e z i o s o  p e r
qualsiasi  si tuazione che necessit i  di
un elemento equil ibratore.  Trat tare
con la  sua “ logica sorr idente” è  un
piacere ,  anche  se  non b isogna  mai
so t tova lu ta re  la  fe rmezza  con  cu i ,
dopo  aver  a t t en tamente  soppesa to
t u t t i  i  p r o  e  i  c o n t r o ,  p u ò  d i r e  d i
no.
Socievole per natura,  adora stare in
mezzo alla gente. Ha, infatti, un gran
bisogno d i  amic iz ie ,  anche  perché
teme la sol i tudine.  Gli  piacciono le
manifes taz ioni  mondane,  i l  tea t ro ,
le mostre. Ama la pittura, la musica,
lo  spor t ,  i  v iagg i  in te ressan t i  (ma
comodi!) .
P a r t e c i p a  v o l e n t i e r i  a l l a  v i t a
socia le ,  sopra t tu t to  per  fare  nuove
i n t e r e s s a n t i  c o n o s c e n z e  c h e
p o s s o n o ,  p o i ,  t r a s f o r m a r s i  i n
a m i c i z i e .  T u t t a v i a ,  p u ò  c a p i t a r e
che, essendo sovente invidiato dagli
a l t r i  per  la  sua  avvenenza  e  la  sua
posizione, subisca forti  delusioni da
coloro che reputa amici .
N e l  l a v o r o ,  i l  B i l a n c i a  t e n d e
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f a c i l m e n t e  a d
a n n o i a r s i  e  a
c a m b i a r e
( s o p r a t t u t t o
nella fase iniziale
di  un’at t iv i tà) ;  è
b e n e ,  p e r t a n t o ,
c h e  n o n  s i
d e d i c h i  a d  u n
m e s t i e r e
mono tono ,  dove
n o n  p u ò  f a r
valere le sue fantasiose capacità.  In
ogni  caso r iesce  a  crears i ,  s ia  pure
a v a n t i  n e g l i  a n n i ,  u n a  b u o n a
posizione sociale e  f inanziaria .
E ’  u n a  p e r s o n a  a  c u i ,  i n  l i n e a
teorica, piace parlare di uguaglianza
e  d i r i t t i  u m a n i t a r i ;  t u t t a v i a ,
r a r amen te  me t t e  i n  p r a t i c a  ques t i
suo i  p r i nc ip i  a s t r a t t i ,  pu r  avendo
intuizioni perspicaci  e concil ianti  e
p u r  p o s s e d e n d o  u n  c e r t o  s e n s o
della giustizia.
Nonos tan te  s ia  mol to  in te l l igen te ,
n o n  r i e s c e  a d  a p p a s s i o n a r s i  a l l o
s tudio ;  a  meno che  non  s i  t ra t t i  d i
un argomento che lo interessi  molto
( in  spec ia l  modo ,  d ’a r t e ) ,  t ende  a
non applicarsi.  Malgrado ciò è quasi
s e m p r e  f o r t u n a t o  p e r  q u a n t o
r i g u a r d a  l a  s u a  r e a l i z z a z i o n e
professionale e  f inanziaria .
I n  c a m p o  s e n t i m e n t a l e ,  i n v e c e ,  è
d i f f i c i l e  c h e  i l  B i l a n c i a  s i  s e n t a
f e l i c e  o  s i  c o n s i d e r i  f o r t u n a t o ,
poiché cerca sempre “l’ ideale” che
o non trova affat to,  o f inisce in una
d e l u s i o n e .  C a p i t a  c h e  t e n d a  a d
ident i f icare  i l  suo grande amore in
una persona diversa da quel la  a  cui
è legato e che, a sua volta, facilmente

non  è  l ibe ra .  S i  po t rebbe  d i re  che
l ’ a m o r e  è  l a  c o s a  p i ù  i m p o r t a n t e
nel la  v i ta  d i  ques to  na t ivo;  ques to
suo romanticismo, tuttavia,  lo porta
a  p r e t e n d e r e  t r o p p o ,  a l  p u n t o  d a
fargli  perdere delle buone occasioni
in gioventù e da rendere, nel tempo,
sempre più difficile trovare un part-
ner  adat to a  lui .
Per  natura  è  por ta to  a l  matr imonio
p o i c h é  d e t e s t a  r i m a n e r e  s o l o .
Talvol ta  un “colpo di  tes ta”  lo  può
p o r t a r e  a  s p o s a r s i  m o l t o  p r e s t o ,
anche contro la volontà dei genitori.
I l  desiderio di  sposarsi ,  comunque,
n o n  è  s u f f i c i e n t e  a  g a r a n t i r e
l ’ i r r e p r e n s i b i l i t à  d e l  s u o
comportamento;  per tanto,  anche se
s e m p r e  c o n  g r a n d e  g a r b o  e
accortezza,  potrà r ivelarsi  infedele.
E s s e n d o  u n a  p e r s o n a  m o l t o
sensibile, che forma già nell’infanzia
le sue idee secondo l’ambiente in cui
cresce, la famiglia d’origine è per lui
estremamente importante.  Desidera
crearsi un proprio nucleo famigliare
basa to  su l l ’ in t e sa  e  su l l ’ a rmonia ;
a d o r a  i  s u o i  f i g l i ,  r a r a m e n t e
n u m e r o s i ,  e s s e n d o  d a  l o r o
assolutamente contraccambiato.

Elemento: metallo
Segno: positivo, di natura Yin
Doti: sensibile, abile,
fantasioso
Difetti: egocentrico,
opportunista, loquace

Vivace, spiritoso, pronto alla battuta, oltre
che abbastanza incostante, è
indubbiamente una persona socievole, che
si trova a proprio agio con tutti ed in ogni
circostanza. Dotato di un ottimo eloquio,
talvolta un po’ invadente, è terribilmente
curioso, proprio come una scimmia; la sua
è una curiosità positiva, originata dal
desiderio di apprendere e di essere sempre
aggiornato; ha un particolare intuito per le
novità che spesso sfuggono agli altri.
Vuole fare tante cose
contemporaneamente, ha sempre fretta ed
è impaziente; intelligente e perspicace, può
stupire per la varietà dei suoi interessi e
per la facilità con cui riesce a passare da un
argomento all’altro; sa risolvere con
inventiva e rapidità i problemi più diversi e
complicati. Difficile trattenerlo una volta
che decide come e quando agire, anche se
può perdere interesse nella questione se si
accorge di non poter intervenire subito.

Estremamente abile nel convincere gli altri,
raramente si lascia coinvolgere se non ha
un proprio tornaconto, riesce sempre a
sgattaiolare via dalle situazioni più
complesse; non esita a mentire quando lo
ritiene un mezzo di raggiungere i propri
scopi.
Qualsiasi cosa faccia o dica, ha tanto
fascino da risultare simpatico e ben accetto
alle persone che hanno a che fare con lui,
anche se rimane indubbiamente un
opportunista. Può talvolta sembrare un
vanaglorioso visto che gli piace
particolarmente parlare dei suoi viaggi,
delle sue avventure e dei suoi successi; se
qualcuno lo critica riesce, con rara furbizia,
a ribaltare la situazione e mettere in
ridicolo chi lo ha stuzzicato.
In genere ha fortuna e la vita gli può
riservare molte buone occasioni. Nel lavoro
è un po’ discontinuo, ma riesce, senza
particolare fatica, nei suoi intenti e trova
sempre validi collaboratori e persone di
fiducia. Aiutato da un’ottima memoria e da
una mente agile, che gli permette di
apprendere subito, ha successo in tutte
quelle attività in cui occorre prontezza di
riflessi, dono della parola, capacità di
adattamento agli imprevisti. Ha, nella
maggior parte dei casi, una professione
interessante e soddisfacente.

La simpatia che suscita gli procura
parecchie conoscenze che possono
risultare anche molto utili; chi lo circonda
si fa sovente in quattro per fargli un
piacere o una sorpresa gradita, anche se lui
non ha manifestato desiderio alcuno.
Il suo spirito indipendente e libero si
riflette anche nell’abbigliamento: deve
sempre sentirsi a suo agio e non seguirà
mai una moda qualora la trovi poco pratica
o costrittiva nei movimenti.
La vita affettiva potrebbe risultare un
punto debole: solo lui è l’artefice delle sue
soddisfazioni sentimentali. Negli anni
giovanili, infatti, è persona molto instabile,
passando con notevole indifferenza da una
relazione all’altra. È, tuttavia, sentimentale
e di buon cuore, se trova qualcuno che
riesce a legarlo a sé, diviene molto fedele e
desideroso di crearsi una propria famiglia,
cosa che accade per lo più negli anni
maturi. Avrà sempre un affetto profondo
per i figli. In ogni caso, il partner di una
Scimmia può ritenersi fortunato: accanto a
lui la vita sarà sempre interessante e senza
problemi.

SCIMMIA
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AMBULANZA                           118

POLIZIA                                                                                           113
CARABINIERI                           112
VIGILI DEL FUOCO                                                                         115
VIGILI URBANI                                                                               02.77271
COMUNE DI MILANO                                                                      02.88451
REGIONE LOMBARDIA                           02.67651
PROVINCIA DI MILANO                           02.77401
ANNONARIA                           02.77272334
NAS NAS 02.667311
ASL                           02.85788940
ATM                           800.808181
AMSA                           800.332299
AEM PRONTO INTERVENTO GAS                           02.5255
AEM PRONTO INTERVENTO ELETTRICITA’                                   02.2521
CAMERA DI COMMERCIO                                                                02.85151
ANAGRAFE SERVIZIO TELEFONICO                                               199.199600
CENTRO ANTIVELENI                                                                      02.66101029
CENTRO USTIONI                           02.64442625
PRONTO FORMACIA                                                                        800.801185
PRONTO SOCCORSO OSTETRICO GINECOLOGICO   ,                                       02.63633220
PRONTO SOCCORSO PEDIATRICO                                                 02.57992694
PRONTO SOCCORSO PSICHIATRICO                                             02.55033252
EMERGENZA ANZIANI                           800.071471
INFORMAGIOVANI                           02.88465760
SERVIZI SOCIALI                           02.88463000
TUTELA DIRITTI DEL CITTADINO                           800.491194
TELEFONO AZZURRO                           19.9151515
INFO DISABILI                           02.55017564

Tutti conoscono piazza del Duomo. Un luogo

importante di Milano, dove sorge la sua basilica

principale, famosa in tutto il mondo. Dove ora vi

è il Duomo prima sorgeva l’antichissima

cattedrale di Santa Maria Maggiore. Il Duomo

fu costruito per volere dell’arcivescovo

(Antonio da Saluzzo) e del signore di Milano

Gian Galeazzo Visconti. Nel 1418 fu consacrato

l’altare maggiore, da papa Martino V. Nel 1400 a

Filippino degli Organi e Giorgio degli Organi

successero i Solari, nel XV secolo Giovanni

Antonio Amadeo costruttore del tiburio, il

Dolcebuono ed Pellegrino Tibaldi finché nel 1572

San Carlo Borromeo consacrò la chiesa anche

se la costruzione non era ancora terminata. Nel

XV secolo si avvicendarono Martino Bassi,

Francesco Maria Richino, Lelio Buzzi e Carlo

Buzzi, i Quadrio. Nel XVIII secolo fu costruita la

guglia maggiore sulla quale fu innalzata la

Madonnina dorata. Nel 1813 la facciata venne

completata, quasi cinquecento anni dopo la posa

della prima pietra, su istanza di Napoleone, che

qui volle essere incoronato re d’Italia. Per tutto

il XIX secolo furono completate le guglie, tutte

Il Duomo e la sua storia
le decorazioni architettoniche ed installato il

portone centrale in bronzo: fra gli scultori che vi

lavorarono nei primi anni dell’Ottocento, si può

ricordare Luigi Acquisti. Nel 1943, dopo i danni

subiti nel corso della seconda guerra mondiale,

il Duomo fu restaurato in gran parte e le restanti

porte di legno furono sostituite con altre di

bronzo ad opera degli scultori Manzù e

Minguzzi. La manutenzione della cattedrale è

affidata alla Veneranda fabbrica del Duomo i cui

interventi sono continui tanto da far nascere la

definizione di “fabbrica del Domm” per tutti quei

lavori che non hanno mai termine.

La Veneranda fabbrica del Duomo di Milano è

u n ’ a s s o c i a z i o n e  c h e  p r o v v e d e  a l l a

valorizzazione, manutenzione e restauro del

Duomo di Milano, senza alcuna ingerenza negli

affari ecclesiastici. Accanto a queste funzioni vi

sono quelle di custodia dell’edificio, conduzione

di tutte le attività collegate e gestione del

patrimonio. La storia della fabbrica inizia nel

1387, quando viene istituita per supervisionare

la costruzione del Duomo. Alla Fabbrica vennero

affidate tutte le funzioni relative alla realizzazione,

compreso il reperimento di fondi, compito che

assolve ancora oggi. Grazie a questa

associazione il Duomo abbandona il progetto

di costruzione in cotto, come nel XIV secolo

avviene per tutti gli edifici di culto della

Lombardia, ispirandosi invece al movimento

gotico fervente in Europa e in particolare in

Francia.

La fabbrica nella sua storia ha essenzialmente

questi doveri:

progettazione dell’edificio; sua realizzazione

in conformità al progetto; rifornimento del

marmo di Candoglia, materiale necessario alla

costruzione del Duomo; restauro dell’edificio

e delle sue opere; reperimento di fondi;

amministrazione dei beni dell’associazione.

Riguardo a quest’ultimo punto, sulla società

pesa ancora molto la svendita del patrimonio

immobiliare imposta da Napoleone Bonaparte

durante la breve dominazione francese; tale

cessione-esproprio viene resa necessaria

come contropartita per ottenere il prestito con

cui i milanesi completano la facciata della

cattedrale.

La disabilità fisica in Italia è da oltre 30 anni oggetto

di studi, statistiche e indagini conoscitive che hanno

portato alla ribalta un annoso problema, che oltre a

coinvolgere un gran numero di persone sul nostro

territorio, è tema spesso dibattuto all’interno di

Ministeri ed Enti Regionali. Lasciate da parte leggi e

buoni propositi, ci si scontra con una realtà diversa,

dove spesso le persone con handicap fisici sono in

difficoltà di fronte a scalinate inaccessibili, porte

troppo strette o servizi igienici inadatti.

Gli ostacoli che si incontrano e che limitano o negano

la possibilità di movimento alle persone con difficoltà

di  deambulazione,  sono definit i  “barriere

architettoniche”: parole che si nascondono fra

marciapiedi senza scivoli per le carrozzine, autobus

senza pedane di caricamento, uffici pubblici posti al

termine di lunghe scalinate o bar, ristoranti, cinema e

teatri semplicemente inaccessibili. Ogni momento

della giornata può sottolineare e rimarcare la difficoltà

dei disabili. Ma come si eliminano le barriere

architettoniche?

Molti i provvedimenti legislativi che, negli ultimi

anni, migliorano notevolmente la situazione: è del

1986 la legge che prevede la realizzazione dei Peba

(Piani  per  l ’El iminazione  de l le  Barr ie re

Architettoniche) cui sono seguiti altri decreti che, in

vari modi, legiferano con un occhio di riguardo a chi

è affetto da disabilità fisiche, per facilitar loro la vita

di tutti i giorni. All’opera di enti e ministeri, si

aggiunge il lavoro silenzioso di associazioni che

operano per sensibilizzare le persone in merito alla

questione, come è avvenuto nel 2003, dichiarato Anno

Mondiale del Disabile, con manifestazioni di ogni

tipo; da non dimenticare i volontari, che ogni giorno,

aiutano i disabili a superare le difficoltà del vivere

fra le barriere architettoniche. Preziosi esempi del

lavoro volto a eliminare le barriere architettoniche,

sono i treni regionali dotati di vetture accessibili,

Handicap: è la volontà
a fare la differenza

cinema con spazi riservati alle carrozzine o mezzi

pubblici con pedane di caricamento; una goccia nel

mare delle barriere architettoniche, ma un segnale

importante che dà buone speranze per la risoluzione

del problema.

Ma le prime risorse per aiutare le persone con

disabilità fisiche sono da cercare nelle persone

stesse.

Ho conosciuto Marco, un ragazzo di 30 anni che da

10 vive su una carrozzina: Marco vive da solo, ogni

mattina prende la sua macchina per andare in ufficio,

dove si occupa di informatica. La sera torna a casa

e spesso, dopo cena, esce con la sua ragazza e va al

bar dove incontra gli amici; d’estate va in vacanza e

talvolta dorme in tenda…insomma, una vita

indipendente e “normale”, fatta di amici, lavoro e svago.

Ho conosciuto Gianluca: ha 18 anni e vive da sempre

in carrozzina, ma quest’anno si diplomerà al liceo

scientifico per poi iscriversi all’università. Gianluca,

come tutti i ragazzi della sua età, ha tanti sogni e una

forte volontà nel volerli realizzare. Marco e Gianluca,

due ragazzi con una vita normale, la perfetta

dimostrazione che chi vive su una carrozzina non è

diverso…è diverso solo se siamo noi a vederlo così!

La barriera più grande per i portatori di handicap sono

infatti il pregiudizio e la paura dei più, che tendono a

discriminare chi, non certo per una colpa o per difetto,

porta evidenti i segni di una diversità che non si sa

spiegare. Spesso la  disabilità fisica viene vissuta

dalla famiglia e dalla comunità come una vergogna,

una menomazione da nascondere o discriminare. Ecco

che l’handicap maggiore è l’ignoranza  della gente,

l’incapacità di accettare una diversità che fa paura. Il

coraggio dei portatori di handicap dovrebbe servire

da monito ed esempio a coloro che pensano che essere

disabili significhi essere inferiori o gravare sulla

società. Le storie di vita citate dimostrano come sia

possibile condurre una vita normale grazie alla forza

di volontà e alla determinazione, ma perché questo

possa realizzarsi occorre che  paura e pregiudizi

infondati lascino il posto all’accettazione e alla

cooperazione.

Grazie all’integrazione sociale, che si realizza e trova

spazio all’interno di relazioni famigliari e amicali, la

vita di queste persone migliora: basta pensare alla

possibilità di andare al cinema, a un concerto o a una

mostra con gli amici. Non dimentichiamoci delle

Olimpiadi per Disabili, dove l’integrazione raggiunge

il suo apice. E’ così che possiamo veramente dar vita

a un mondo dove tutti trovano il loro spazio, vivendo

ogni giorno senza difficoltà, in perfetta sintonia con

gli altri.


